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Sanità: pronte 600 assunzioni
in Piemonte. Anche a Cuorgnè?

CUORGNÈ (vmu) Potrebbe riguardare anche
l’ospedal di Cuorgnè il via libera ufficiale
dato dal Ministero della Salute per avviare
nuove assunzioni di personale sanitario e le

Asl. Saranno 600 persone tra medici, in-
fermieri e operatori sociosanitari, le persone
coinvolte. In tal senso l’assessore A nto n i o
S a i tta ha appena inviato una lettera a tutti i

Direttori generali delle Asl, chiedendo loro
di indicare alla Regione le criticità più im-
portanti; le assunzioni verranno effettuate
grazie ai 100 milioni risparmiati nel 2015.

LIBERA A l l’Ex Manifattura la lettura dei nomi delle 900 vittime della mafia

Venerdì 20, la giornata della memoria

L’addio a Preziosi, fu il sindaco
della sintesi e della mediazione

LIBERA Sempre in prima linea

CUORGNÈ (vmu) E’ molto at-
tivo il presidio Libera «Luigi
Ioculano» di Cuorgnè che con
l’associazione «Libera Piazza»
organizza la manifestazione
che ogni anno vuole ricordare
le oltre 900 vittime della mafia.
Uomini e donne ammazzate
dalle organizzazioni criminali
perché considerate persone
scomode, persone che hanno

avuto il coraggio di denun-
ciare, combattere e non ac-
cettare tutto in maniera pas-
siva, ma ribellandosi. Per que-
sto sono state uccise. E per
commemorare il loro ricordo,
eco la ventesima «Giornata
della Memoria e dell’Imp e g no
in ricordo delle vittime delle
ma f i e”. Promossa a livello na-
zionale da Libera e Avviso

Pubblico e in in occasione di
questa giornata, verranno letti
i nomi delle oltre 900 persone
dal nord al sud dell’Italia che
hanno perso la vita. Libera
sceglie il primo giorno di pri-
mavera per ricordare coloro
che sono caduti per mano di
tutte le mafie nel nostro paese.
Il giorno «simbolo» della ri-
nascita per poter fondere as-

sieme la memoria con l’im-
pegno che anima i percorsi e le
azioni dell’associazione sul
territorio. In particolare, tutto
questo a Cuorgnè avverrà ve-
nerdì 20 marzo alle ore 10,30 al
Centro Fiere ex Manifattura, in
via Ivrea 1000, al piano ter-
reno. All'evento che è stato
organizzato in patrocinio con
il comune di Cuorgnè, par-
teciperanno le scuole di Cuor-
gnè, le forze dell’ordine e le
associazioni locali e Libera si
auguri anche «tutti i cittadini
che lo desidereranno».

Maurizio Vermiglio

LUTTO Governò Courgnè nella metà degli anni Ottanta con una giunta composta da comunisti e liberali allo stesso tavolo

CUORGNÈ (dcn) Cuorgnè in lutto
per la morte di Pellegrino Pre-
zio si, 83 anni, scomparso mar-
tedì 10 marzo all'ospedale cit-
tadino. Fu sindaco della città per
una legislatura, dal 1980 al 1984,
e tutta la giunta Pezzetto e i
dipendenti comunali hanno vo-
luto esprimere la vicinanza e la
partecipazione al dolore della
moglie Vittorina e della figlia
Francesca attraverso un mani-
festo affisso in paese. «Era un
uomo di sintesi», racconta l'as-
s ess ore Roberto Scotti, presente
in rappresentanza del Comune
alle esequie tenutesi venerdì 13
marzo presso la Chiesa di Cuor-
gnè. «Fu sindaco in un periodo
molto particolare e riuscì, met-
tendo assieme persone molto
diverse fra loro, a lavorare per il
bene del paese». Preziosi guidò
una coalizione quantomeno ete-
rogenea, composta da elementi

provenienti dal Partito Comu-
nista e dal Partito Liberale. Due
anime, due visioni del mondo e
della politica completamente di-
verse, ma che trovarono proprio
nella figura di Preziosi un punto
di unione e di mediazione. «Pel-
legrino era un uomo rispettoso
delle opinioni degli altri. Non
amava i litigi e in giunta cercava
sempre di ricomporre ogni dis-
sidio. Con lui c'è stato sempre un
rapporto di stima e rispetto re-
ciproco», spiega Maria Braggio,
che all'epoca lavorò a stretto
contatto con Preziosi. Pellegrino
amministrò nei primi anni '80,
periodo d'oro per Cuorgnè,
quando la città era il centro

nevralgico dell'alto Canavese, un
polo di riferimento economico e
culturale. Tutto ciò grazie anche
all'azione dell'ex sindaco scom-
parso. Durante il suo mandato
tante opere furono intraprese: fu
gettata la prima pietra per l'e-
dificazione dell'asilo nido e par-
tirono i lavori per la costruzione
della casa di riposo. Nell'ultimo
anno della sua amministrazione,
Preziosi e la sua giunta si im-
pegnarono con grande sforzo per
mettere in sicurezza le strutture
pubbliche, con particolare at-
tenzione agli edifici scolastici.
Infatti, a seguito della tragedia
del Cinema Statuto del 13 feb-
braio 1983 dove morirono tra le

fiamme 64 persone, furono ema-
nati a livello centrale una serie di
normative legate alla sicurezza,
per prevenire altre sciagure, a cui
i comuni dovettero ottemperare.
«Un uomo che ha fatto del bene
per la nostra città, che il Signore
lo accolga fra le sue braccia e gli
doni quella pace a cui ha anelato
in questi ultimi tempi di sof-
ferenza», sono le parole con cui-
Don Stefano Turi ha concluso la
sua omelia.

Alessandro di Cesare

Roberto Scotti: «Ha governato in un periodo
molto particolare e ci riuscì, mettendo insieme
persone che erano molto diverse fra loro»

Il Canavese perde un piccolo grande pezzo della sua storia

L’ultimo commosso saluto di Salto
al partigiano Romano Munulli

TECNOLOGIA Attraverso il sistema delle onde radio la città sempre più nel futuro

Il segnale internet c’è in tutte le scuole
C H I E S A N U OVA
Per combattere il razzismo:
«Amo, accolgo e ascolto...»

L’ADDIO
Pe l l e g ri n o

P re z i o s i
è stato

primo cittadino
di Cuorgné
dal 1980 al

19 8 4 .
La posa della
prima pietra

dell’asilo nido
av ve n n e

durante il suo
m a n d a to

CUORGNÈ (aeo) Venerdì scor-
so la piccola ma popolosa fra-
zione di Salto, a due passi da
Cuorgnè, ha tributato un ulti-
mo commosso saluto a Roma -
no Munulli, storico protago-
nista della Resistenza canave-
sana, scomparso all’età di 89
anni. Combattente partigiano,
classe 1925, originario di Chie-
sanuova, ma saltese d’adozio -
ne, era conosciuto, apprezzato
e ben voluto da tutti in paese.
Infaticabile lavoratore, pre-
miato con la medaglia d’o ro
della Federal Mogul, la ditta
cuorgnatese dove ha lavorato
per tantissimi anni, Munulli è

stato un vero e proprio custode
della memoria di uno dei pe-
riodi più difficili della sto-
ria del Canavese e di tutto il
nostro Paese. Dopo aver com-
battuto per gli ideali di libertà e
giustizia, per decenni ha con-
tribuito a portare avanti la te-
stimonianza e il ricordo della
resistenza partigiana insieme
all'Anpi. Una presenza instan-
cabile e un impegno impor-
tante, che hanno portato du-
rante le celebrazioni per i 150
anni di Unità d’Italia Romano
Munulli a salire sul palco del
teatro Regio per ricevere, in-
sieme ad altri partigiani, dalle

mani dell’allora presidente
della Provincia di Torino, An-
tonio Saitta, un attestato
d’onore in occasione di una
cerimonia ad hoc organizzata
dalla Città di Torino, dalla Pro-
vincia, dall’A.N.P.I. e dal Coor-
dinamento delle Associazioni
della Resistenza, della Depor-
tazione, dell’Internamento Mi-
litare e dei Perseguitati Politici.
«Con la scomparsa di Romano
Munulli perdiamo un pezzo
importante della storia di Sal-
to, del Canavese e d'Italia –
spiega Davide Trettene, sal-
tese doc – Negli anni ha con-
tinuato ad essere protagonista

del dialogo con le nuove ge-
nerazioni, per tenere sempre
vivo il ricordo della Resistenza
e tramandarne i valori». Amici
e conoscenti si sono stretti in-
torno al dolore dei familiari e
dei tre figli dell'eroico partigia-
no: Mauro, Valter ed Eraldo,
quest ’ultimo socio fondatore

d e l l’associazione sportiva sal-
tese di cui anche Romano era
membro. “La scomparsa di
Munulli ci addolora molto. Ha
rappresentato e rappresenta
un esempio per l’Italia di oggi e
per tutti noi, avendo sacrificato
la propria giovinezza ai valori
della Resistenza – chiosa Fe -

derico Morgando, presidente
d e l l’Anpi locale – Lo ricordia-
mo tra i partigiani del Cana-
vese che hanno ricevuto l'at-
testato d'onore nel novembre
del 2011 durante una toccante
cerimonia al Teatro Regio a To-
r ino". 

Edoardo Abrate

ROMANO MANULLI Qui in una delle sue ultime apparizioni pubbliche

CHIESANUOVA (vmu) Si svolgerà sa-
bato 20 marzo alle 20,30 presso il Cen-
tro Incontro tra le Culture l’i n c o nt ro
A.mo, A.ccolgo, A.scolto per crescere
insieme. L’evento, organizzato è in oc-
casione della XI settimana contro il
razzismo. L’incontro prevede un’intro -
duzione sulla tematica del razzismo
d e l l’assessore alle politiche sociali Si -
mona Spampinato con la lettura delle
poesie di Piera Giordano e si assisterà
alla premiazione del concorso di pit-
tura e di espressione grafica degli
alunni della scuola primaria Nigra.

CUORGNÈ (vmu) Cuorgnè è sempre più con-
nessa ad internet. Il Comune in collaborazione
con «BBBell» ha messo in piedi un nuovo
progetto, oltre as quello già in essere per il
servizio di videosorveglianza. Attraverso la tec-
nologia incentrata sulla diffusione del segnale
via onde radio, è stato possibile superare i limiti
territoriali e portare la connessione veloce in
zone non coperte da altri operatori tradizionali.
In questa maniera «BBBell» è diventato il
gestore di tutti i servizi di telecomunicazione
del comune di Cuorgnè in un’ottica da una
parte del miglioramento della sicurezza dei
cittadini e di un risparmio non trascurabile,
pari al 10% dei costi in meno rispetto al servizio
pre ce dente.

I lavori di trasferimento di tutte le linee
internet e telefoniche al nuovo gestore sono
stati completati in questi giorni, con un al-
largamento della rete anche a quelle sedi, in
particolare le scuole del Comune, fino ad oggi
prive di servizio internet.
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